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L’INTERVENTO

“Piacenza che vorrei” propugna 
un diverso metodo di far politica
ddii  DDOOMMEENNIICCOO  FFEERRRRAARRII

CCEESSEENNAA

er dissipare alcune impres-
sioni non corrette generate
dall’annuncio della mia a-

desione all’iniziativa “Piacenza
che vorrei”, impressioni che e-
mergono da domande o com-
menti di amici e conoscenti, desi-
dero spiegare il mio punto di vista
sull’iniziativa e sulle ragioni della
mia adesione.
Non lo faccio perché io creda che
il mio punto di vista e le mie ra-
gioni abbiano un qualche interes-
se generale (al contrario!), ma
perché spero, così facendo, di
contribuire a chiarire scopi e con-
fini dell’iniziativa (che si rivolge a
tutti i piacentini) e a fornire ai
miei tre lettori qualche elemento
di riflessione sulla politica locale e
la prossima consultazione eletto-
rale comunale.
Innanzitutto, Piacenza che vorrei
non (ripeto: NON) è una lista né
un movimento politico come
tanti altri; potrebbe diventare l’u-
na o l’altro, o tutt’e due, ma allo-
ra la mia adesione andrà rivalu-
tata e confermata o ritirata.
Si tratta di un movimento diverso
dagli altri poiché propugna un di-
verso metodo di far politica: quel-
lo basato su una vera partecipa-
zione dei cittadini alla scelta dei
programmi e dei candidati, non-
ché alle decisioni che gli ammini-
stratori locali devono prendere
durante tutto il loro mandato.
Parlo qui, naturalmente, dei cit-
tadini attivi, cioè di quelli interes-
sati a come viene gestita la cosa
pubblica, che, come dice il nome,
è di tutti; non è obbligatorio occu-
parsene, ma chi se ne vuole occu-
pare deve poterlo fare senza i ba-
stoni nelle ruote che gli eletti
spesso frappongono a questa più
che legittima attività come se si
trattasse di tentativi di usurpazio-
ne, di invasione di campo. Il tutto
ovviamente e sempre accompa-
gnato dalle lodi più sperticate del-
la propria apertura alla più ampia
partecipazione ecc. E’ quindi evi-
dente che un movimento come
Piacenza che vorrei non può par-
tire con un candidato già scelto
(da chi?) o con un programma già
deciso (da chi?), ma deve even-
tualmente arrivare a questi risul-
tati lavorandoci con i cittadini che
vorranno partecipare.
Dico “eventualmente” perché i
cittadini partecipanti potrebbe-
ro anche decidere di non pro-
durre un nome da candidare o
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un programma da proporre o
nessuno dei due.
E aderire cosa comporta?
Soltanto leggere la dichiarazio-
ne di intenti del progetto e fir-
marla se si è d’accordo con essa.
Io l’ho fatto a titolo rigorosa-
mente personale, ma qualcun
altro, che rappresenti un grup-
po di persone, può aderire an-
che a nome di quelle se ha il lo-
ro mandato a farlo.
Ciò che più importa, secondo me,
è che l’iniziativa è aperta a tutti (e
come potrebbe essere diversa-
mente?): chiunque sia onesta-
mente d’accordo con la dichiara-
zione, e non abbia intenzioni di
sabotaggio dall’interno o di stru-
mentalizzazione, è il benvenuto.
Per questi motivi, Piacenza che
vorrei non è né di destra né di si-
nistra: tutti possono farne parte,
compresi quelli, come me, che
non sono né l’uno né l’altro, so-
prattutto sul piano locale, ma cer-
cano le persone adatte aldilà del-
le loro etichette partitiche (e, se
queste non ci sono, tanto meglio).
Perché dunque cercare di cam-
biare il metodo tradizionale su
cui si basano le elezioni locali? Ri-
spondo con un’altra domanda: vi
piace l’andazzo corrente? A me
no. Un esempio fra i tanti, basato
sulla mia esperienza diretta: chi
cerca di difendere il nostro patri-
monio architettonico e paesaggi-
stico trova spesso in prima linea
dalla parte opposta, anziché spe-
culatori e deturpatori, degli am-
ministratori che combattono la
battaglia di questi; proprio gli am-
ministratori, cui i cittadini affida-
no pro tempore la gestione e la
tutela del nostro territorio!
Non tutti gli amministratori sono
di questo tipo, per fortuna; ma
bastano quelli che lo sono per in-
dignare profondamente i cittadi-
ni attivi e far perdere loro ogni fi-
ducia nel sistema.
Quegli amministratori sistemati-
camente sostengono i pochi il cui
unico fine è l’arricchimento per-
sonale a spese di tutti e ignorano
i difensori (che personalmente
non ci guadagnano nulla) dei di-
ritti dei molti, compresi anche
quelli delle future generazioni,
che devono essere difesi proprio
contro coloro che dovrebbero di-
fenderli. In futuro, quando un am-
ministratore si comportasse così,
mi piacerebbe poter dare la colpa
di averlo scelto a me stesso e ai
miei concittadini piuttosto che a
qualche segretario di partito o al-
tro potentato che non ho mai de-
legato a commettere i miei errori.

L’OPINIONE

All’antipolitica preferisco la politica 
fatta con il cuore e la passione
ddii  GG..  MMIICCHHEELLEE  RRIIZZZZIITTEELLLLOO**

eggo lo scritto del parroco a-
greste di Campremoldo di Sot-
to Sandro Civardi che analizza

in modo sistematico e approfondito
l’attuale situazione politico-economi-
ca percorrendo le storia della Repub-
blica Italiana per arrivare alla conclu-
sione che ormai non c’è più nulla da
fare per questa nostra povera Italia.

Affastellando Brigate Rosse con S.
Agostino,Di Pietro patriota e Cavalie-
re tarlato e azzoppato arriva alla con-
clusione, facile, che è tutto un “ma-
gna-magna”,che il mito del progresso
è fallito, che non ci sono giovani co-
raggiosi e capaci. Insomma, in buona
sostanza, la morale del suo ragiona-
mento si potrebbe definire “si stava
meglio quando si stava peggio”.
Quando, poveri ma belli, ci si arran-
giava in tutti i modi,tanto c’era lo stel-
lone e qualcuno che pensava per noi.

Questo è esattamente il modo di
ragionare dei vari movimenti “antipo-
litici”, delle liste civiche dalle denomi-
nazioni più variamente fantasiose,
che in questi ultimi anni abbiamo vi-
sto nascere ed ingrossarsi a causa di
una situazione di degrado politico,
sociale, istituzionale che va peggio-
rando con deprimente velocità.I nuo-
vi avventurieri,stando al dire del par-
roco agreste, sono pronti a sostituirsi
al governo attuale per percorrere e-

sattamente con le stesse modalità la
stessa strada. Io,da povero geometra
di campagna, quando sento fare di-
scorsi simili chiedo sempre: “ Ma tu,
posto che si riesca a fare piazza puli-
ta di tutto quello che critichi e che
non ti va nella società e nella politica
italiana, cosa faresti? Se fossi al posto
di questi signori,come gestiresti l’Ita-
lia? Con quale forma di governo? ”.

Nella maggior parte dei casi, e so-
spetto che anche il buon parroco a-
greste farebbe così, non ottengo al-
cuna risposta. Una piccola parte mi
risponde che si farebbe come dice
lui stesso (bene,grazie, l’abbiamo già
avuto un po’di tempo fa,e ne stiamo
pagando le conseguenze ancora a-
desso).

Alcuni riprendono bellamente a
parlare di legge elettorale. Personal-
mente sono convinto che tutte quel-
le energie spese a criticare apodittica-
mente tutto e tutti sono male utilizza-
te, che la battaglia è politica e il co-
raggio, il cuore e la passione bisogna
metterceli senza celarsi dietro movi-
menti monosettoriali,liste civiche pro
o contro qualcuno. In conclusione,
vorrei dire al Sig.parroco agreste che
sparare nel mucchio è facile, blatera-
re dei bei tempi andati è stucchevole.

E’possibile sapere da tutti i signori
che magnificano l’antipolitica, cosa
farebbero il giorno dopo?

*Povero geometra di campagna.
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Oggi dalle ore 18, all’Auditorium
Sant’Ilario (via Garibaldi 17,
Piacenza), Piergiorgio Bellocchio,
Maura Bruno, Gianfranco Dragoni,
Giacomo Vaciago, coordinati da
Francesca Sofia Chiapponi,
presentano la candidatura di
Gianni D’Amo alle primarie di
coalizione del Centro-sinistra.
Pubblichiamo il testo intergrale
dell’appello sottoscritto da più di
cento piacentini.

iamo persone con radici i-
deali, esperienze profes-
sionali, storie politiche di-

verse. Sentiamo l’esigenza di
partecipare alle scelte politico-
amministrative che riguardano
la nostra città, senza conferire
deleghe in bianco a rappresen-
tanze precostituite. Pensiamo
che le primarie di coalizione
del Centro-sinistra, attivando
un processo di partecipazione
dei cittadini in un momento di
crisi profonda della politica,
siano lo strumento migliore
per scegliere il candidato Sin-
daco più autorevole.

Le primarie consentono di
costruire tra tutte le compo-
nenti civico-politiche che vi
partecipano il giusto clima di
fiducia e lealtà, sollecitano il
dibattito pubblico (“le prima-
rie delle idee”), aiutano a ride-
finire le coordinate valoriali,
culturali e programmatiche di
uno schieramento alternativo
all’alleanza Berlusconi-Bossi.

Sono la premessa per far vi-
vere davvero un’esperienza
politico-elettorale aperta e
plurale, di pari dignità e reci-
proca responsabilità, senza o-
spiti né padroni di casa. Le pri-
marie fanno bene alla demo-
crazia, la democrazia fa bene al
Centro-sinistra e all’intera
città: per questo esprimiamo
apprezzamento per l’impegno
alle primarie di coalizione (da
tenersi a dicembre o gennaio
prossimi), assunto a giugno
dalla Direzione del Partito de-
mocratico piacentino.

Ci accomuna oggi la valuta-
zione che Gianni D’Amo possa
svolgere una funzione di rac-
cordo tra società e politica, for-
nire voce pubblica a una vasta
area di impegno diffuso, delu-
sa dai partiti così come sono.

Consigliere comunale, pro-
motore dell’associazione
“cittàcomune” (impegnata a
riaffermare che cultura e poli-
tica devono procedere di pari
passo, se non vogliono irrime-
diabilmente impoverirsi), ha
attraversato la lunga e appas-
sionata militanza a sinistra con
onestà intellettuale, senza a-
biure e trasformismi. Inse-
gnante e organizzatore cultu-
rale, nell’ultimo decennio ha
mostrato di essere un ammini-
stratore competente e onesto,
disponibile ad ascoltare e im-
parare (dai cittadini e anche
dagli avversari), in grado di af-
frontare i problemi sia in ter-
mini di pubblica utilità, che di
pratica realizzabilità, valutan-
do costi e benefici.

Gianni D’Amo ha dato prova
di determinazione e equilibrio
in momenti difficili dell’espe-
rienza amministrativa, dalla vi-
cenda ex Acna agli anni di te-
nace opposizione a un nuovo
grande Palazzo di uffici comu-
nali, assumendo posizioni sco-
mode ma lungimiranti. È una
persona indipendente, che di-
ce quello che pensa e si sforza
di fare quello che dice. Per que-
sto lo sollecitiamo a proporsi
come candidato Sindaco alle
primarie di coalizione. È ne-
cessario fare le primarie del
Centro-sinistra, è bene che
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Gianni D’Amo vi prenda parte.
Con lui condividiamo alcu-

ne convinzioni di fondo, che
qui proponiamo in estrema
sintesi.

Qualità e dignità del lavoro,
difesa intransigente del territo-
rio e dell’ambiente, dispiega-
mento dei processi di coesio-
ne sociale e cooperazione nel
rispetto delle identità culturali
di ciascuno vanno perseguiti
insieme. L’agire economico di
vero e durevole successo è
sempre anche un agire etico, o-
rientato oltre il vantaggio mo-
mentaneo, in progetti di lungo
respiro, nei quali intelligenze e
competenze delle donne e de-
gli uomini sono ciò che conta
veramente.

Le relazioni tra gli uomini e
con l’ambiente circostante si
determinano reciprocamente:
disprezzo di sé e del prossimo
e degrado di ciò che ci circon-
da vanno a braccetto.

Non possediamo altra vera
ricchezza, altra linfa, che i te-
sori ereditati dal passato, assi-
milati e continuamente ricrea-
ti da noi. Conservare e far vive-
re oggi, anche con l’uso intelli-
gente delle nuove tecnologie,
ciò che natura, cultura e storia
ci hanno consegnato è il pro-
getto più ambizioso e il vero
grande “affare” del Terzo mil-
lennio.

A Gianni D’Amo chiediamo
di incentrare la riflessione pro-
grammatica per la Piacenza fu-
tura sul diritto-dovere dei gio-
vani a una vita libera e piena,
in dignità e responsabilità, og-
gi, non in un domani che non
arriva mai. La vera emergenza
italiana nell’Europa odierna è
la chiusura di fatto nei con-
fronti delle giovani generazio-
ni. Una nuova speranza può
camminare solo con l’intelli-
genza critica e la passione del-
le giovani e dei giovani piacen-
tini, nelle cui mani è il futuro
della città.

Chiara Agazzi, insegnante; Vit-
toria Albonetti, già insegnante,
impegnata nel volontariato
sociale; Paolo Anelli, ingegnere,
impegnato nel volontariato
sociale;

Elisa Anselmi, oncologa Ausl
Pc; Marco Arcelli Fontana, già as-
sessore  com. le  al  bilancio,

imprenditore; Margareth Argel-
lati, infermiera professionale
Ausl Pc;

Anna Astorri, artigiano; Mario
Avanzini, già bancario; Rinaldo
Balduzzi, già sindacalista Cgil,
pensionato; Elisabetta Bassi,
informatore farmaceutico; Pier-
giorgio Bellocchio, scrittore, pre-
sidente Cittàcomune; Barbara
Belzini, cooperatore; Stefano Ber-
nardi, ingegnere;

Gianni Bernardini, funzionario
Inps; Sergio Bernardini, già naz.
le di nuoto, allenatore; Moha-
med Berrahou, operaio;

Chicco Bertè, già insegnante e
assessore com. le sport; Sergio
Bertoni, avvocato;

Cristina Bianchi, architetto, di-
rettore Scuola edile; Tiziana Bi-
gnami, già naz. le atletica legge-
ra, allenatrice;

Franco Boiocchi, dip. Iren, già
consigliere com. le; Luigi Gegè
Boledi, archivista Cineteca Mi; 
Mara Bonini, presidente Cesvip; 
Giovanni Bongiorni,già insegnan-
te, psicologo;

Francesco Boscarelli, consul.
aziendale; Lorenzo Boscarelli,
già presidente Tempi ag., con-
sul. aziendale; Livio Boselli, già
delegato Arbos, formatore; 
Marco Bosonetto, insegnante,
scrittore;

Paolo Maurizio Bottigelli, poeta
e organizzatore culturale; Al-
berto Bricchi, già dipendente
com. le, tastierista Grassor-
brass rockband;

Maura Bruno, collaboratrice
Ente sordi; Maria Luisa Cacciatori,
insegnante sc. materna; Giovan-
ni Callegari, coordinatore Città-
comune; Clara Calza, redattrice
editoriale;

Davide Capra, veterinario; Lu-
ca Caputi,avvocato; Piercarlo Car-
dinali, tecnico chimico, musici-
sta folk;

Alberto Casartelli, agronomo; 
Daria Casartelli, studentessa u-
niversitaria; Andrea Chiappini,
tecnico informatico; F. Sofia
Chiapponi, video&photo produ-
cer;

Lucia Chiarabini, educatrice a-
silo-nido; Paolo Colagrande, già
Difensore civico, avvocato,
scrittore;

Daniela Coppola, farmacista;
Sandro Corsi, già delegato

gruppo Rdb, pensionato; Danie-
la Cremona, dip. Trenitalia; Bene-
detto De Vito, ferroviere;

Gianfranco Dragoni, già segre-
tario generale Fiom e Cgil Pc; 
Paolo Favari, artigiano; Sergio Fer-
ri, vicepresidente Inforcoop; Ai-
da Fogliazza, dirigente Ausl Pc; 
Alberto Fogliazza, autista Tempi
spa; Marina Foletti, architetto; 
Teo Frattini, commesso;

Francesco Galilei, studente u-
niversitario;

Massimo Gardani, tesoriere
Cittàcomune; Piercorinno Ghidi-
ni, commercialista; Davide Gia-
cobbi, macchinista teatrale; Cin-
zia Giacomazzi, studentessa uni-
versitaria; Mario Giacomazzi, di-
rigente Ausl Pc; Massimiliano
Groppi, tecnico; Giuliano Guidi,
radicali piacentini; Guido Lavel-
li, architetto; Simonetta Lipeti,
impiegata Ausl Pc; Rosalba Lone-
ro, operaia; Lino Lovotti, sinda-
calista Cgil; Cesare Lucca, consi-
gliere Fipav Pc; Lorenzo
Mainardi, pensionato; Roberto
Manzella, insegnante; Roberta
Marchesi, fotografa; Franca Maz-
zadi, insegnante;

Pietro Mazzolini, tecnico coop.
Arp; Paola Mazzoni, operaia; Fi-
lippo Merli, infermiere profes-
sionale Ausl Pc; Alessandro Mi-
glioli, avvocato, già consigliere
com. le; Giorgio Milani, artista e
designer; Maurizio Mori,sindaca-
lista Fiom; Antonio Mosti, psi-
chiatra, direttore Sert Pc; Luigi
Muggiani, promotore finanzia-
rio; Carlo Orlandi, pensionato;

Francesca Pagani, già inse-
gnante; Lino Paraboschi, già de-
legato Mandelli, già segretario
generale Fiom e Flm; Edoardo
Piazza, ex naz. le di rugby, già
insegnante, consigliere com.
le; Massimo Piepoli, cardiologo
Ausl Pc; Stefania Pifferi, dirigen-
te amministrativo; Francesca Pi-
sani, traduttrice;

Marco Pisani, direttore dipar-
timento chirurgia generale Au-
sl Pc; Giovanna Poggi, insegnan-
te; Emilio Politi, architetto urba-
nista;

Mino Politi, dirigente azienda-
le, già assessore comunale allo
sviluppo economico; Angela
Portesi, insegnante; Paola Qua-
gliata, cantante lirica; Stefano
Quagliaroli, insegnante, enoga-
stronomo; Anselmo Ramponi, già
sindacalista edili e poi segreta-
rio confederale Cgil; Fabrizio Re-
daelli, funzionario comunale; 
Antonio Resmini, commerciante;

Adriano Rizzi, collaboratore
scolastico; Ernesto Tino Rossi, re-
gista teatrale; Fabrizio Rossi, as-
sicuratore e dirigente sportivo; 
Nicolò Rossi, studente universi-
tario;

Sergio Rossi, già delegato
Schiavi, pensionato;

Marco Salami, biologo, mae-
stro scacchista; ; Mauro Sbuttoni,
musicista blues; Alberto Scogna-
miglio, architetto; Francesco
Serio, ferroviere;

Simona Soffiantini, insegnan-
te; Carlo Solenghi, architetto; 
Giancarlo Spezia, docente Uni-
versità cattolica Pc;

Pinuccio Sverzellati, presidente
Workoop; Jacopo Tanzi, studen-
te universitario; Marco Tanzi, in-
segnante, cooperatore sociale;

Beppe Tirelli,scultore; Massimo
Tirotti, già dirigente cultura Co-
mune di Pc; Roberto Tonelli, in-
cisore; Franco Toscani, insegnan-
te e saggista;

Marco Trebbi, dipendente Tre-
nitalia, cantante Grassorbrass
rockband; Gennaro Trevisan, pre-
sidente Ente sordi Pc; Giacomo
Vaciago, Università cattolica,
già sindaco di Pc, economista;

Marcello Valdini, medico lega-
le; Marco Vegezzi, imprenditore; 
Fabio Villa, tecnico Eni; Lara Za-
ghi, tecnico radiologia Ausl Pc; 
Stefano Zanaboni, presidente
Cofies; Mario Zucca, libraio.

Cento per Gianni: perché proponiamo 
D’Amo alle primarie del Centro-Sinistra
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